
AMMINISTRAZIONE

S
i respira un'aria strana in queste giornate di fine ottobre.

Stavolta non c'entrano le bizze del meteo, ma è quello che

accade attorno a noi a sembrare continuamente anomalo.

Nel week end abbiamo assistito a questa sorta di derby tra la

Leopolda e Piazza San Giovanni che ha lasciato perplessi i più.

Magari sarà stata colpa del racconto giornalistico, arroccato sugli

slogan più che sulla sostanza. Ma per chi non ragiona con la lo-

gica dell'appartenenza è molto difficile districarsi tra la propa-

ganda  nuovista di Renzi e quella un po' più nostalgica della Cgil.

Magari in entrambe le location sono state lanciate proposte

anche molto interessanti. Il sospetto, però, è che ci sia sempre un

deficit di sincerità a compromettere il messaggio. Verrebbe voglia

di credere in Renzi e di tifare per il suo governo e per un progetto

capace di cambiare davvero il Paese. Ma troppo spesso, nelle ul-

time settimane, le scelte del governo sono apparse poco com-

prensibili. Perchè le riforme non vanno solo annunciate. Vanno

approvate e rese applicabili. Altrimenti restano parole vuote,

buone per le campagne elettorali, ma per il resto assolutamente

inutili. E allora magari guardi ai sindacati, all'idea che i diritti non

si toccano, che riempire una piazza ha sempre un sapore roman-

tico che ci riporta ai migliori anni della nostra vita. Ma poi ti ritrovi

a pensare che i rappresentanti dei lavoratori si sono dimostrati

incapaci di interpretare le richieste di cambiamento delle giovani

generazioni. Avrebbe potuto farlo qualche anno fa Sergio Coffe-

rati. Aveva il carisma e l'autorevolezza, ma non ebbe il coraggio.

Nel frattempo, il sindacato non si è accorto che l'Italia stava cam-

biando e che bisognava guardare alla fuga dei cervelli, alla lotta

contro i privilegi, alle partita Iva. Fai in tempo a distrarti dal derby

Leopolda – Piazza San Giovanni e ti ritrovi Beppe Grillo a Palermo

a straparlare della presunta etica della vecchia mafia, poi “cor-

rotta” dalla politica. Evidentemente senza conoscere la storia di

Cosa Nostra e di questa terra. Tutto ciò mentre Crocetta sta per

regalarci l'ennesimo rimpasto di giunta. Cercando di convincere

noi (e forse anche se stesso) che stavolta le cose andranno diver-

samente e che il suo governo regionale manterrà le promesse ri-

voluzionarie di due anni fa. Come se non sapessimo che nel giro

di qualche settimana si sfascerà di nuovo tutto. [ ... ]

...continua in seconda

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

La stagione delle anomalie

Il Commissario Straordinario,
in relazione ai difficoltà che
alcuni cittadini fruitori del

servizio scuola bus stanno incon-
trando, con un comunicato ha
fatto sapere che ha adottato gli
atti di sua competenza per evitare
ogni disagio. “Mi sono insediato
l’8 agosto e già fin dal 12 agosto
mi sono occupato della proble-
matica ereditata dalla precedente
amministrazione istituendo il
nuovo CdA che ha prontamente
incaricato il nuovo direttore. La
compagine amministrativa di
Marsala Schola In 76 giorni ha
espletato due trattative private, ha
aperto una selezione per la crea-
zione di un albo di soggetti ac-
creditati a fornire il servizio di
scuolabus direttamente agli
aventi diritto da utilizzare previa
assegnazione di voucher; sono
stati incontrati ripetutamente i la-
voratori del servizio ed genitori
dei ragazzi che lo aspettano. Tut-
tavia non può non evidenziarsi
che i tre tentativi finalizzati ad as-
sicurare il servizio non hanno
visto finora la partecipazione di
alcuna ditta. Tale infruttuosa ri-
cerca sembra assurda e surreale
se si pensa al momento di grave
crisi occupazionale. Sembra
quasi che ci sia una ragione
estranea alla logica di impresa
che scoraggia le ditte a parteci-
pare”. In merito ad alcune voci
che si sono diffuse in Città e che
indicavano per oggi lo svolgi-
mento di una seduta di assegna-
zione del servizio scuolabus in
via temporanea il Commissario
Straordinario Giovanni Bologna
tiene a precisare: “Non sono a
conoscenza di nessuna  trattativa
privata. La notizia non trova ri-
scontro negli organi amministra-
tivi dell’Istituzione. Mi dispiace
che si creino aspettative in mi-
gliaia di utenti per i quali stiamo
lavorando con la massima soler-
zia e con tutto l’impegno e l’at-
tenzione possibili. Visti gli esiti
di gara precedenti, per evitare ul-
teriori diserzioni da parte di ditte
atte a svolgere il servizio il Con-
siglio d’Amministrazione presie-
duto da Francesco Patti e
composto dai dirigenti Giuseppe
Fazio e Aldo Scialabba, sta lavo-
rando alla modifica e alla integra-
zione del nuovo bando secondo
le disposizioni di legge. Sono
rammaricato per il maldestro ten-
tativo di speculazione su una si-
tuazione che ha grande risvolto
sociale. Le difficoltà che sta in-
contrando l’attuale Consiglio
d’Amministrazione di Marsala
Schola sono le stesse del prece-
dente: dopo le dimissioni della
ditta che gestiva il servizio nei
successivi 40 giorni  non è riu-
scita a individuare una soluzione
né ha intrapreso iniziative”.

Il Commissario ammette le
difficoltà di Marsala Schola 

“QUANTI NEL MIO PARTITO PRENDONO LE DISTANZE DALLA ADAMO, SONO STATI TRA I SUOI PIÙ ACCESI SOSTENITORI”

Scuolabus, Bologna:

“No a trattative private”

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XII N. 183 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

28 MARTEDÌ
OTTOBRE 2014

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

www.itacanotizie.it

TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

L’ex vice di Giulia Adamo rompe il silenzio, attacca il suo segretario e si dice pronto per le primariePOLITICA

Torna a parlare pubblicamente il vice
sindaco di Marsala. Antonio Vinci
rompe il silenzio per la prima volta

dopo le note vicende che hanno caratteriz-
zato l’estate politica marsalese. Come si ri-
corderà l’esponente del Partito
Democratico fu al centro del braccio di
ferro che lo contrappose con una parte del
suo partito che riteneva opportuno che si
dimettesse a seguito della decadenza, per
motivi giudiziari, del sindaco Giulia
Adamo. Nel corso di una accesissima as-
semblea Vinci e l’altro assessore dei demo-
cratici presente in Giunta, Antonella Genna
(naturalmente sostenuti da una parte del
gruppo dirigente), sostennero la tesi che le
dimissioni del vice sindaco erano inoppor-
tune in quanto si era alla scadenza di im-
portanti atti da approvare nell’interesse
della Città. Di diverso avviso la maggio-
ranza del Pd, con il segretario Alberto Di
Girolamo in testa, che invocava le dimis-
sioni immediate. Il seguito è noto. Giulia
Adamo cercò di sostituire, come ultimo
atto, Vinci con il suo fedelissimo assessore
Benny Musillami. Dopo la bocciatura di
tale atto da parte del prefetto di Trapani, il
sindaco si dimise e il comune fu commis-
sariato. Chiediamo subito all’ex vice sin-
daco che cosa lo ha spinto a rompere il
silenzio? “Non posso rimanere muto di
fronte alle tante cose che sento dire in giro
circa il mio atteggiamento. Si è parlato ad-
dirittura di provvedimenti disciplinari del
partito sul  mio conto. Ho rinnovato, nelle
mani del segretario Di Girolamo, la tessera
lo scorso 29 luglio. Ho parlato a lungo con
il gruppo dirigente provinciale. Tutti mi
hanno confermato che non esiste alcuna
iniziativa che mi riguarda”. Vinci, ma per-
ché volevate rimanere al vostro posto
malgrado le vicende giudiziarie che
coinvolgevano il sindaco Adamo? “Oggi
nel mio partito c’è una specie di “fuggi
fuggi” nei confronti di quanto fu deciso nel
2012. Sono stato indicato assessore dagli
stessi che oggi  prendono le distanze da
quella esperienza. Tutto il partito ha soste-
nuto l’Amministrazione Adamo. Quello

era e resta il nostro programma per ammi-
nistrare Marsala”. Ma Di Girolamo allora
non era segretario e dal momento della sua
elezione ha sempre avuto un atteggiamento
critico nei confronti della Adamo. In quei
mesi non vi siete mai confrontati? “ Le
riunioni degli organismi dirigenti nel Pd
sono davvero rare. Si pensi che da quella a
cui lei fa riferimento, non ci siamo mai riu-
niti. Il gruppo consiliare mi dice che uffi-
cialmente il segretario non si incontra con
loro. Apprendo dai giornali che Di Giro-
lamo avanza proposte al Commissario
Straordinario. Io sono disponibile ad incon-
trarlo per spiegargli che parecchie delle
cose che sta cercando di portare avanti non
sono all’anno zero, ma l’Amministrazione
dove era rappresentato il nostro partito, le
ha messe in cantiere se non già realizzate”.
A che cosa si riferisce? “Io mi occupavo
del settore Servizi Pubblici Locali, ho pro-
posto la creazione di una stazione ferrovia-
ria “volante” nella zona di via Grotta del
Toro. Ho trasmesso il progetto alla com-
missione Ambiente del comune che l’ha
bocciata. Il segretario avrebbe potuto,
prima di riformulare la proposta, fare una
telefonata al nostro capogruppo al Palazzo
VII Aprile Nicola Fici, per conoscere la si-
tuazione. Marsala non acquista autobus dal
1984. Gli unici sono stati comprati dal  co-
mune di Bologna, quando ero assessore.
Inoltre abbiamo ricevuto un finanziamento
dalla Comunità Europea pari a 5 milioni di
euro per rinnovare il parco macchine del
comune. Sono soldi che sono riuscito ad
intercettare tramite gli uffici del settore,
provenienti dal progetto cosiddetto “Jes-
sica”. Saranno acquistati altri 14 autobus”
Di Girolamo denuncia al Commissario lo
stato di abbandono in cui si trovano le
strade del marsalese. L’impressione è
quella che voi si siete interessati poco del
settore. Che cosa risponde al suo segre-
tario? “Che non è molto informato. E’an-
data in appalto in questi giorni una gara per
il rifacimento della segnaletica, soldi stan-
ziati quando ero in Giunta. Inoltre sempre
dalla Comunità Europea abbiamo ottenuto

un finanziamento per il rifacimento del
manto stradale nel marsalese. Poi, come il
capogruppo e tutto il gruppo consiliare del
Pd sa, abbiamo individuato dei fondi per il
rifacimento della cartellonistica stradale.
Spesso gli uffici, la cosiddetta burocrazia,
sono in  ritardo, che mi sembra aumentato
da quanto non c’è più l’Amministrazione.
Di sollecitare queste cose dovrebbe interes-
sarsi il segretario del mio partito. In tal
senso sono sempre disponibile ad incon-
trarlo per fare il punto della situazione e
cercare di dare una mano nell’interesse
della città”. Si dice che abbiate lasciato le
casse del comune a secco. “Niente di più
falso. Abbiamo trovato il comune sull’orlo
del dissesto finanziario. Chi ci ha preceduto
ha sforato il patto di stabilità. Noi siamo
riusciti a rientrare senza cancellare i servizi
per la gente. Caso quasi unico per comuni
che avevano sforato per una cifra di quasi
14 milioni di euro”. Vediamo di capire. C’è
ancora spazio in politica per Antonio
Vinci? “Questo lo decideranno i cittadini.
Posso anticipare al suo giornale che se il
mio partito, come peraltro previsto dalla
statuto, effettuerà le elezioni primarie per
individuare il candidato sindaco io sarò ai
nastri di partenza. Sono disponibile a can-
didarmi anche alle primarie di coalizione.
In ogni caso tenterò di ritornare al Palazzo
VII aprile”. [ gaspare de blasi ]

ANTONIO VINCI

Antonio Vinci (PD) si candida
alla carica di sindaco di Marsala
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Incidente stradale ieri mattina a Marsala. Ad essere coinvolti
nel sinistro sono stati un motociclo e un'autovettura. Erano
le ore 10.30 circa, quando una Fiat Punto, alla cui guida c'era
una donna di 45 anni – le cui iniziali sono C. A. – stava per-
correndo la via Falconara. La conducente stava svoltando
per immettersi nella centralissima via Roma quando è en-
trata in collisione con un motociclo Aprilia che stava per-
correndo la via Roma stessa. A bordo della moto c'erano due
donne: la conducente, le cui iniziali sono A. C., di 51 anni,
e la trasportata, F. L., la figlia della conducente. A causa del-
l'urto, le due donne in sella al motociclo hanno finito la loro
corsa per terra riportando diverse lesioni sul corpo. Traspor-
tate al Pronto Soccorso del “Paolo Borsellino” dall'ambu-
lanza del 118, prontamente giunta sul posto, le due donne
sono state visitate dai medici che hanno diagnosticato una
frattura ad una gamba per la figlia della conducente, guari-
bile in circa trenta giorni, e lesioni meno gravi per la madre,
guaribili in circa dieci giorni. Il sinistro è stato rilevato dal-
l'Ispettore capo della squadra infortunistica della Polizia
Municipale, Tommaso Trapani.   [ ro. ma. ]
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[ La stagione delle anomalie ] - Scorrendo gli eventi,

nel frattempo, siamo arrivati al 28 ottobre. Il giorno

della deposizione del Presidente Napolitano al pro-

cesso sulla trattativa Stato – mafia, la “Madre di

tutte le anomalie”. Non sappiamo cosa dirà oggi il

Capo dello Stato ai magistrati palermitani. Sappiamo

che lo farà a porte chiuse, lontano da telecamere e

giornalisti. Un'occasione persa per un Paese che

avrebbe un disperato bisogno di verità e trasparenza.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Si tratta del il processo che vede sette
imputati accusati di violenze che sa-
rebbero state commesse nella ca-

serma di Pantelleria la notte del 10 luglio
2011. In prima battuta il procedimento  ve-
deva sotto accusa 13 militari, ma in sei
hanno chiesto il rito abbreviato e sono stati
assolti, e l'assoluzione è stata confermata
anche in appello, difesi dagli avvocati  Ste-
fano Pellegrino e Gianpaolo Agate. L'inda-
gine ha preso il via dalla denuncia di Vito
Sammartano cuoco marsalese di 44 anni
che ha riferito di essere stato fermato ad un
posto di blocco, condotto in caserma e sot-
toposto all'alcoltest, dove sarebbe stato
preso a botte. Il processo si celebra con
rito ordinario per: Claudio Milito, Rocco
De Santis, Luca Salerno, Lorenzo Bella-
nova e Stefano Ferrante. Alla sbarra anche
Giuseppe Liccardi e Dario Solito, che al-
l'epoca erano, il primo comandante della
stazione di Pantelleria e il secondo coman-

dante della compagnia di Marsala, accusati
di omessa denuncia e difesi dall'avvocato
Paolo Paladino. Nell'ultima udienza del
processo presieduto dal giudice Sergio Gu-
lotta hanno deposto due fratelli di naziona-
litÃ  rumena che lavoravano a Pantelleria.
Si tratta di Diomed e Iulian Iva, entrambi
indicati nella lista del pm Antonella Trai-
nito. “Nel 2011 mio fratello era fidanzato
– ha detto Diomed –. Una sera siamo an-
dati insieme a bere qualcosa. Io sono an-
dato dentro il bar goloso ho preso due
cocktail. C'erano Milito e altri due. Lui mi
ha schiacciato il bicchiere. Mi ha portato in
una stradina e mi hanno dato botte. E' ve-
nuta la signora Graziella e ha chiesto:
“Cosa fate a questo ragazzo”. Poi arriva
una Fiat Bravo scura, senza la scritta “ca-
rabinieri”, ma nella targa c'era “cc”. In
macchina mi hanno dato pugni e schiaffi”.
Secondo il racconto di Diomed, una volta
in caserma sarebbe anche stato ammanet-

tato. Poi sarebbe intervenuto in caserma il
comandante Liccardi che gli avrebbe par-
lato dicendo che i suoi uomini gli avevano
detto che a cominciare era stato lui, ma
Diomed aveva ribattuto che non aveva
fatto niente. Anche Iulian Iva ha riferito di
essere stato preso a schiaffi sulla nuca, ma
sottoposto alle domande in controesame
dell'avvocato Stefano Pellegrino si è con-
traddetto. La prossima udienza si terrà  il
24 novembre. [ c. p. ]
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Stavolta a bruciare è stata una cava di tufo. Si tratta di una
delle tante perriere che costellano il marsalese. In particolare
i residenti hanno segnalato la presenza di un incendio in

contrada Timpone D'Oro, alle spalle di contrada Amabilina. Le
fiamme hanno riguardato una cava di medie dimensioni, ampia
circa 35 metri quadri e profonda sei metri. Come accade non di
rado la zona ipogeica era stata usata come una enorme pattumiera
e accoglieva decine di sacchetti di rifiuti comuni domestici, e tan-
tissimi scarti di potatura. Fatto sta che alcuni abitanti della zona si
sono allarmati per le fiamme visibili nella cava e hanno chiamato
il 115. Sono intervenuti i Vigili del Fuoco del distaccamento di
corso Calatafimi e precisamente la squadra che era in forza per il

turno notturno, ma già delle 8 del mattino è intervenuta anche una
seconda squadra. Sono stati necessari i rinforzi per spegnere le
fiamme, in quanto, essendoci un tale accumulo di spazzatura è
davvero difficile estinguere totalmente le braci. A peggiorare la si-
tuazione il fatto che spesso i rifiuti organici tendono a fermentare
e quindi la temperatura aumenta e il rischio di incendi diviene
maggiore. Prima di mezzogiorno le fiamme sono state estinte e la
cava messa in sicurezza. Tuttavia questo non è il solo incendio di
spazzatura divampato in zona di recente. Solo una settimana fa si
era verificato un incendio nell'isola ecologica della vicina contrada
Amabilina. Qui a bruciare, però, sono stati i rifiuti pericolosi: eter-
nit, polistirolo e copertoni.  [ c. p. ]

Incendi, brucia una discarica a Timpone D'Oro
E' stato necessario l'intervento dei Vigili del Fuoco che hanno lavorato dall'alba alle 11

E' accaduto ieri mattina intorno alle 10.30

MARSALA

Si avvicinano i tempi dell’ennesimo
aumento del costo della farina (da 45
a 56 centesimi al Kg) e come in altre

circostanze emergono i gravi problemi che
assillano la categoria dei panificatori. Lo ha
reso noto la CNA, Confederazione Nazio-
nale dell'Artigianato, in merito a delle situa-
zioni che si stanno creando nel settore che
mettono a rischio la qualità del pane: oggi,
infatti, vengono forniti filoncini congelati di
provenienza a volte anche extranazionale,
di cui non si conosce né la qualità della ma-
teria prima né il ciclo di produzione. “A pre-
scindere dalla concorrenza sleale ci
poniamo anche il problema della tutela
della salute del cittadino – hanno affermato
dalla CNA –. Tale ragione ci spinge a con-
siderare positivamente l’iniziativa del co-
mune di Castelvetrano che sta definendo un
Consorzio tra produttori, mulini e panifica-

tori, per la costituzione di un marchio di
qualità certificata del pane nero, per il quale
si intende partecipare anche ad un bando
per l’ottenimento di un finanziamento co-
munitario per l’esportazione del pane nero
a livello nazionale ed internazionale. La
stessa ragione, ci induce, a chiedere al
Commissario Straordinario del comune di
Marsala, di riprendere la lodevole iniziativa
dell’Amministrazione precedente, inerente
la certificazione del pane di qualità cosid-
detto D.E.C.U.”. Intanto, in una riunione
della direzione provinciale dei panificatori,
presieduto da Giuseppe Bonafede di Mar-
sala e Tommaso Rizzo di Castelvetrano, è
emersa l’esigenza di allargare simili richie-
ste a tutti i comuni della Provincia. Il sinda-
cato dei panificatori ritiene che la migliore
risposta alla concorrenza sleale ed all’abu-
sivismo sia una produzione di “alta qualità”

del nostro pane. “Nell’incontro sono emersi
anche altri problemi – hanno detto dalla
CNA – come le richieste al Governo e al-
l’Assemblea Regionale Siciliana di accele-
rare l’iter di approvazione della legge
quadro del settore già approvata in Com-
missione Attività Produttive ed un mag-
giore controllo per la tutela della salute del
cittadino nella vendita del pane; non è pos-
sibile che oggi questo importante alimento
venga venduto anche dalle pescherie, ma-
cellerie, dai fruttivendoli ecc.”. Si è conve-
nuto, infine, di indire, entro la fine
dell’anno, un'assemblea provinciale del set-
tore per rilanciare l’idea della costituzione
di un Consorzio per l’acquisto collettivo
delle materie prime e per la promozione del
pane artigianale che nel nostro territorio è
assolutamente un'eccellenza.

CNA: “Necessario un Consorzio tra produttori”
Il sindacato dei panificatori chiede all'Amministrazione iniziative per garantire l'alta qualità del pane

ISTITUZIONI

Oggi il prefetto firma
il Protocollo Legalità

Questa mattina alle ore 10, il
prefetto Leopoldo Falco ed il
Presidente di Confindustria
Trapani, Gregorio Bon-
giorno, alla presenza del
Presidente Regionale di
Confindustria Sicilia, del de-
legato per la Legalità, Anto-
nello Montante,
sottoscriveranno il Proto-
collo di Legalità, finalizzato
al contrasto delle infiltra-
zioni criminali nel settore
dei contratti di lavori, servizi
e forniture, pubblici e pri-
vati. Il documento è frutto
del percorso avviato nel
2007 da Confindustria Sici-
lia all’interno del suo Codice
Etico, e assunto come prin-
cipio nazionale con delibera
del 28 gennaio 2010, quale
elemento caratterizzante il
ruolo attivo delle imprese
italiane nell'assicurare com-
portamenti di legalità e di
correttezza. Viene così adot-
tato in Prefettura l'accordo
stipulato dal Ministero del-
l’Interno e Confindustria il
10 maggio 2010, rinnovato il
19 giugno 2012 nonché
l’atto aggiuntivo del 22 gen-
naio 2014. L’impegno mira a
garantire condizioni favore-
voli al “fare buona impresa”
e a rafforzare e a rendere più
incisiva l’azione di tutela
della legalità e della sicu-
rezza nel nostro territorio
provinciale. L’accordo avrà
una durata biennale e potrà
essere rinnovato alla sca-
denza.

In Aula sono stati sentiti come testi due rumeni che hanno confermato tutte le accuseGIUDIZIARIA

Scontro in via Roma,
ferite due donne

INIZIATIVE

L'Associazione Nazionale Ma-
gistrati sezione di Marsala, ha
organizzato per domani, 29 ot-
tobre, un incontro pubblico con
la stampa e con i cittadini al Pa-
lazzo di Giustizia – aula Gip-
Gup – per le ore 12.30. Lo ha
reso noto il Presidente della se-
zione lilybetana dei magistrati,
Vito Marcello Saladino. Nel-
l'occasione sarà data lettura di
un comunicato per spiegare
pubblicamente le ragioni del-
l'imminente Assemblea gene-
rale dell'Associazione
Magistrati che si terrà a Roma
il prossimo 9 novembre, tutte
volte alla promozione delle ini-
ziative più adeguate per il mi-
glioramento del sistema
giustizia, nell'ottica fondamen-
tale del servizio per i cittadini. 

Domani un incontro
dell'ANM al Tribunale

LEOPOLDO FALCO

TRIBUNALE DI MARSALA

Carabinieri: continua il processo per violenze
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Verrà presentato questo pomeriggio alle ore 17.30, nei lo-
cali del Liceo “Pascasino” di  via Giovanni Falcone, il
libro “Vent'anni contro” dell'ex magistrato Antonio In-

groia – nonché attuale Commissario Straordinario dell'ex pro-
vincia di Trapani – scritto a quattro mani con Gian Carlo Caselli
e curato da Maurizio De Luca. L’iniziativa, supportata dalla li-
breria Mondadori e coordinata dalla professoressa Roberta Mal-
tese, vede coinvolte rappresentanze di alunni e docenti di tutte le
scuole secondarie superiori di Marsala e rappresenta un impor-
tante momento culturale e di riflessione per le giovani genera-
zioni. “È tutto finito; non c’è più niente da fare”: sono le parole
di Antonino Caponnetto dopo l’assassinio di Paolo Borsellino e
della sua scorta che rappresentano la disperazione di un’intera
nazione. Vent’anni dopo le stragi di Capaci e via D’Amelio, la
mafia però non ha vinto. Nonostante che molti misteri siano an-
cora irrisolti e molti retroscena siano oscuri. Nonostante gli at-
tacchi ripetuti alla magistratura, le polemiche violente, i rapporti
ambigui tra politica e criminalità, i silenzi della società civile, la
disillusione. Nelle pagine di “Vent'anni contro”  (Laterza Editore)
troviamo le inchieste e i processi più clamorosi, gli imputati ec-
cellenti e le pedine, le storie dei pentiti, il racconto di come il no-
stro paese sia stato invaso di capitali che hanno radici mafiose.

Una mafia che in questi anni ha cambiato pelle, ha ucciso sempre
meno e riciclato sempre di più. Che si è mossa senza rumore. Gli
allievi delle scuole coinvolte dialogheranno con Antonio Ingroia
e reciteranno passi del suo libro. A seguire ci sarà un dibattito.
L'iniziativa è aperta a tutta la cittadinanza. 

“Il Geometra del futuro: scuola, lavoro, competenze” è il tema del seminario che si terrà oggi, a partire dalle ore 15, presso l’Aula

Magna del Polo Universitario di Trapani. L’incontro è organizzato dal Collegio dei Geometri e Geometri laureati di Trapani, in col-

laborazione con il Consiglio nazionale. Sono previsti, tra gli altri, gli interventi del presidente del Consiglio nazionale dei Geometri,

Maurizio Savoncelli e del segretario, Ezio Piantedosi. La partecipazione al seminario è gratuità e darà la possibilità di acquisire 4

crediti formativi ai fini della “Formazione professionale continua”.

Oggi all'Università un seminario sul futuro dei geometri

Il Cinema Golden di Marsala
propone questa settimana il
grande cinema d'autore con “Il
giovane favoloso” ovvero la
storia intensa di un giovane Gia-
como Leopardi, un film di
Mario Martone con Elio Ger-
mano, Michele Riondino, Mas-
simo Popolizio, Anna
Mouglalis, Valerio Binasco, Isa-
bella Ragonese. La storia inizia
con la visione di tre bambini che
giocano dietro una siepe, nel
giardino di una casa. Sono i fra-
telli Leopardi, e la siepe è una di
quelle oltre le quali Giacomo
cercherà di gettare lo sguardo,
trattenuto nel suo anelito di vita
e di poesia da un padre severo e
convinto che il destino dei figli
fosse quello di dedicarsi allo
"studio matto e disperatissimo"
nella biblioteca di famiglia,
senza mai confrontarsi con il
mondo esterno. Mario Martone
comincia a raccontare il Leo-
pardi dalla giovinezza a Reca-
nati, seguendolo Giacomo nella
ricerca osteggiata da Monaldo e
da una madre bigotta: sarà lei a
prestare il volto a quella natura
ostile cui il poeta si rivolgerà per
tutta la vita con profondo ran-
core e con la disperazione del fi-
glio abbandonato. Questi gli
orari di programmazione del
film: 17.30, 20 e 22.15. Chi pre-
senta al botteghino una copia di
“Marsala C'è” con questo arti-
colo, avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Germano,“Il
giovane favoloso” 

INIZIATIVE /1

Scade il prossimo 31 ottobre
il termine per la presenta-
zione dei bozzetti grafici per
la realizzazione del “Manife-
sto delle Città del Vino
2015”. Il concorso nazionale
rivolto a grafici, disegnatori,
artisti, pubblicitari. Al vinci-
tore verrà assegnato un pre-
mio consistente in un
assegno di 1.500 euro e un
week end per due persone
presso un agriturismo di una
prestigiosa area vitivinicola
italiana. Al vincitore andrà
anche una bottiglia Magnum
del "Taglio dell'Unità”, un
vino speciale realizzato per i
150 anni dall'Unità d'Italia e
curato dall'enologo Roberto
Cipresso. Premi anche al se-
condo e terzo classificato.
L'Associazione Nazionale
Città del Vino istituisce un
Premio speciale anche per le
scuole di primo e secondo
grado: ne verrà scelta una
per ciascuna categoria, cui
andrà un buono d'acquisto
del valore di 500 euro. L'as-
segnazione dei premi sarà ef-
fettuata entro dicembre
prossimo, ad insindacabile
giudizio del Consiglio Na-
zionale dell'Associazione
che individuerà il vincitore
tra la rosa dei 5 elaborati
scelti da una giuria di esperti.

Scade a fine mese un
concorso per grafici

INIZIATIVE /2

Oggi al “Pascasino” Antonio Ingroia presenta
“Vent'anni contro” 

L'ex magistrato discuterà della mafia raccontata nel libro scritto con Gian Carlo Caselli

Con una solenne cerimonia
svoltasi sabato scorso, nel
plesso di via Fici dell’Istituto

Tecnico Commerciale “G. Garibaldi”
di Marsala, si è conclusa un’intensa
attività di stage aziendali che ha con-
sentito a 35 alunni dell’istituto di
svolgere dei tirocini altamente forma-
tivi presso alcune aziende ed enti del
territorio quali hotel, cantine e gli uf-
fici turistici dei comuni di Marsala e
Petrosino. A fare gli onori di casa il
dirigente scolastico Sara Ester Gara-
mella che, insieme al dirigente ammi-
nistrativo Gaspare Galfano, alla
responsabile di plesso Francesca
Lombardo ed a Roberto Galifi, do-
cente curatore del progetto, ha accolto
i responsabili delle aziende interessate
e le famiglie degli alunni per la con-
segna degli attestati di partecipazione.
Durante la manifestazione la preside
Garamella ha espresso i più sentiti

ringraziamenti alle strutture coinvolte
per il contributo fornito, sia que-
st’anno che in passato, allo svolgi-
mento delle attività di stage rivolte
agli alunni dell’indirizzo Turismo. Un
particolare ringraziamento va proprio
agli alunni che – pur sacrificando una
parte delle loro vacanze estive –
hanno saputo cogliere un’occasione

imperdibile per apprendere diretta-
mente in un ambiente lavorativo rela-
tivo al loro percorso scolastico e
maturare importanti competenze,
quali la conoscenza, la comprensione
e il rispetto delle regole della vita so-
ciale, il saper lavorare, collaborare e
partecipare ad attività di gruppo. 

EVENTI /1

Il Commerciale festeggia gli stage scuola-lavoro            
Sabato si è svolta una cerimonia con i responsabili delle aziende che hanno ospitato gli studenti

Il commissario
straordinario Gio-
vanni Bologna ha

autorizzato con un
provvedimento lo
svolgimento della 17°
edizione di “Marsala
Expò 2014”. La Fiera
campionaria, che si
avvale del Patrocinio
del Comune di Mar-
sala, si è apertasabato
scorso nell'area attrez-
zata della zona Stadio,
quella che solitamente
ospita il mercatino set-
timanale. Come si
legge nella delibera-
zione commissariale,
all'Expò – organizzata
da Medifiere Srl - è
prevista la presenza di un centinaio di operatori, molti dei
quali rappresentano espressione della tradizione commer-
ciale e artigianale locale, nonché delle attività legate al-
l'industria e all'agricoltura del nostro territorio. La Fiera
campionaria si potrà visitare fino al prossimo 2 novem-
bre, con spazi espositivi quotidianamente aperti al pub-
blico dalle ore 17 alle ore 24. In considerazione dello
svolgimento dell'Expò, il mercatino settimanale si svol-
gerà nella vicina Piazza Stadio (antica sede) limitata-
mente alle due giornate di martedì 21 e 28 ottobre.

EVENTI /2

In zona Stadio la fiera
“Marsala Expò 2014”

L’esposizione si potrà visitare fino al 2 novembre

ANTONIO INGROIA

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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A CURA DI
DARIO PICCOLO

LETTERE

Per governare questa Città...
So bene che per governare questa

città, non basta dichiarare di
amarla. Ma, proprio ora che ser-

vono capacità per trovare i… finanzia-
menti, si avverte fortemente anche il
bisogno di tornare ai sentimenti. Se ne
parla ad ogni campagna elettorale,
però adesso più che mai Marsala ne-
cessita di maggiori vicinanze fra il
centro e le campagne, ma anche di mi-
nori distanze fra i palazzi dei bene-
stanti e i ghetti dei meno abbienti. La
politica non può (come purtroppo sta
impunemente accadendo) perdere del
tutto la sua anima sociale. Gli “ultimi”
non vanno avvicinati con le banconote
di scambio o con i sacchetti della
spesa, in tempo di votazioni. La dispe-
razione dei poveri non va curata con la
carità pelosa e… natalizia. Ma deve
costituire una [pre]occupazione co-
stante di chi amministra la collettività.

Quanto, poi, all’asfalto delle strade,
alle mattonelle dei marciapiedi, al
verde e ai rifiuti, ai parcheggi e ai pro-
spetti, al porto e alle spiagge, alle
scuole e all’ospedale, agli autobus e al
treno, al decoro e al buon gusto, alle
feste e alla storia, alle tradizioni e alla
tecnologia, all’archeologia e all’aero-
porto, alla cultura e al turismo: aver
cura di tutto ciò non è di destra, né di
sinistra. E’ il dovere di chi (senza eroi-
smi) vuole occuparsi della cosa pub-
blica. Lo predicano tutte le religioni,
c’è scritto in tutti i libri, lo prevedono
tutte le morali. Già da settimane, cir-
colano insistenti gli echi di riunioni al
chiuso (non sempre in sedi di partito),
di conventicole trasversali che già pre-
parano liste e arruolano candidati, di
tattiche per accaparrarsi i soliti “porta-
tori di voti”: ognuno di questi punta a
costruirsi una carriera, a garantirsi uno

stipendio parallelo o a campare con il
solo gettone da consigliere del Co-
mune. Ma non ha alcuna attitudine al
bene comune. D’altro canto le intelli-
genze migliori si schifìano o vengono
accantonate: perché il “sistema” è al-
lergico a chi non assicura appartenenza
e gestibilità, a chi pretende di pensare
con la propria testa e non garantisce
cieca obbedienza ai padroni del va-
pore. Vendemmia (scarsa) e raccolta
(misera) delle olive sono alle nostre
spalle. Siamo ora davanti alla stagione
della sèmina. Pensiamola insieme,
questa città da rinnovare. Restituiamo
dignità al lavoro e progettiamo la feli-
cità come diritto. Sì, inseguendo il
pane quotidiano, è possibile anche
amare Marsala. E farlo con tutto il
cuore!

Diego Maggio

CALCIO

Doveva essere la gara dell’aggancio in
classifica e della definitiva consacra-
zione azzurra come squadra accreditata

per la vittoria finale del campionato, invece la
Riviera Marmi, con il più classico dei catenacci,
è riuscita a bloccare ogni via d’accesso verso
l’area di rigore ed ha “strappato” un punto alla
corazzata azzurra che, nonostante gli sforzi pro-
fusi, si è dovuta accontentare dell’1-1 e di divi-
dere la posta in palio. Dopo la disfatta di
Casteltermini, la gara di Coppa Italia vinta per
1-3 contro il Mazara, attuale capolista del cam-
pionato di “Eccellenza” girone “A”, aveva fatto
dimenticare la scialba prova e la sconfitta incas-
sata al cospetto di un ordinato Atletico Campo-
franco. Domenica pomeriggio, però, il Marsala
ha, nuovamente, palesato alcuni limiti che, nelle
prime partite stagionali, avevano costretto ad
inanellare ben 5 pareggi consecutivi. Esseri più
forti ed esperti, almeno sulla “carta”, non è suf-
ficiente! In campo ci vuole grinta, determina-
zione, tenacia e voglia di combattere; insomma,
la cattiveria agonistica che permette di superare
le difficoltà e le difese più arcigne.  Il Marsala,
che complessivamente non ha giocato malis-
simo, ha peccato in cinismo ed ha, per dover di
cronaca, dovuto fare i conti con un Riviera che
ha, praticamente, schierato due linee difensive.
La prestazione dei ragazzi di mister Lamia, in
panca al posto dello squalificato Firicano, è
stata perfetta sotto il profilo difensivo ed è stata
condita da quella dose di fortuna che nel calcio
non guasta mai; infatti, non mezzo tiro in porta,
Simone ha trovato il classico “eurogoal” della
domenica che ha regalato un punto alla propria
squadra. Gli azzurri, come detto, dopo aver

schiodato lo 0-0 con una bellissima azione ini-
ziata da Riccobono, proseguita da Genesio e fi-
nalizzata da Testa (per la cronaca una delle
pochissime azioni sulla fascia), non hanno sa-
puto chiudere la partita e sono stati castigati
dieci minuti dopo. Nella ripresa, con i giallo
rossi arroccati in difesa, i marsalesi hanno pro-
vato a sfondare per vie centrali e, nonostante le
due opportunità capitate sui piedi di Messina ed
un goal annullato per un dubbio fuorigioco
sempre al n. 9 azzurro, poche sono state le
azioni manovrate. Un pareggio che, certamente,
non cambia gli obiettivi stagionali e che per-
mette al Marsala di restare attardato dalla prima
solo di 5 punti. In attesa che oggi si possa ria-
prire la tribuna, dopo l’arrivo della commis-
sione prefettizia a Capo Boeo, la squadra
tornerà a lavoro per preparare al meglio un altro
derby: domenica, infatti, la carovana guidata da
mister Sandri scenderà in campo ad Alcamo
contro la locale formazione allenata dal marsa-
lese Antonio Putaggio.
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L'ultima prova del Grand Prix provinciale di
Trapani si è svolta in pista al CONI di Tra-
pani nella mattina di domenica scorsa.

Buona la prova dell’ASD “La Gemma” con i tre
suoi atleti. IN particolare nella prova dei 5mila
metri, Francesco Rallo, con il tempo di 22' 002 si è
classificato al 7° posto della categoria; Isidoro Tri-
gnano con il tempo di 21', 37 si è classificato 14°
di categoria; mentre nella prova dei 3mila a salire
sul podio è stato l’atleta Gaspare Filippi con il
tempo di 12',25, classificandosi così al 3° posto.

ATLETICA

Gaspare Filippi terzo al Gran Prix TrapaniDeludente pareggio interno
del Marsala contro il Riviera

Buone prove per gli atleti dell’associazione sportiva dilettantistica “La Gemma” Dopo il vantaggio di Testa è arrivato l’1-1 degli ospiti

ALCUNI MOMENTI DEL MATCH

GASPARE FILIPPI


